
Limo IX. Udine -TLunedi ? Dicembre ìii9L 

^ 
. 4 . , : . -...•-,. -^'~x-C . „ 
A H 1! 0 N A M E N T 1 

. .* 

t/iltae a donilclljo e nel £eguo:i . 
^ ° l M .'.• -̂ ?2 
TrlaUtr»'. . • •' „ 4 
i'PsF gli Stati deiriTsIone postalo: 
AÌAÌ' . : L 38 
Sommtrao Trlmutre in proporziono 

— Vàtjamunti linbapat) 
HI^W I I jimi IN «M JJ I IIJ I I 

Oa numero iiparato Centeslnii E 

(Conto?oorr«nle aaIla}PottH}. .USf. 2 0 L 

" ' I N S E : R z r o N Ì _ 
'l'UBir-**. , . 

In tona pajlir; , . , 
Comunicati, Necrologio,\D(oliia-

raxtODì, ningra^Iamonti 'Codt '20 
por llnoa. Anmincl Cont. 16." 

In quarta pagina Cont. IO. - • 
Por pio inserzioni premi da con-

Tonirai. 

aiOEl^ÀLE DEL POPOLO 
Un nttmert'arreIrMo CoiUMlml IO 

» K u '/« IV <> wm LI. ' ii .«i «!» o € il A % i «I» ì^ li; I* ae o «4 i i m's s-ì s T .% viitii e i.. A ÌV A 

±Lk Esce tatti i giorni trasno la Pomonica direzione eil Amministrazione — Via Prefettura, N. 6, presso la Tipografia Sardusoo SÌ vendo aUoJKdicoio, »Ua car. Bardusco a da! principali t«i««»i )••-

liltìtAOHlÀSSOLTO 
Il Tribunale di MttSdaua lia ptonun 

OiRtij'.JIij'/àéntsiijB noi processo'Iiivraghi 
01 cuimputAtl, e questa sentenza è di 
aaabfii'ilioiìé' pél liivraglii, montre con­
danna Àbei Kaliaman all'ergttstolo, ri-
te'iì'eÀ'dòlo'' r'capbiisabile dalla uooisiono 
dì Gheteon. 

S tó i^b ' ; la 'vers ione ohe oo ne reo* 
il telègtàtó) i!aBaoìuzioae di Xi'ivraghi 
autebbs.motivata dal fatto ciie • nessun 
movènte, <'poteva induri» a perpetrare 
talo àssassipio, 

A^jiettlatno di conosoere il testo pre-
oieo tléUd tiéDtéhza, per sapere se il moti­
vò'siA veraìjièntle tale; ma ad ogni mô do. 
restano ferme lo deposizioni del generale 
Baidissera è'dOl delegato Bendi, i quali 
affermarono'Smalto vibratameote uelle^ 
ultline udienze, olia il Gbeteoa era stato 
soppresso d'ordine e pé'r'iniziativa espia-
8iva del'Livtagbi., , „ . 

Se < uesnuti' movente »' lo' aveva... 
moaao, tanto peggio I Per quabio né sap-
pî Mio noi.di, leggi, .non oi ooiiata chei 
nessun codice d'Italia o d'altri siti, as­
solva'ohtticoidel.. 008i;..''pet iBOherao... 
per 'p'àssàl'empó... per non saper ohe 
tare... o per provare ao un revolver 
tira, b'oiie b sé una laina è bène Vffilata I 
Sebbene ancihe, questi sarebbero • mo­
venti » i 

Ma'; ripétsatno, è d'uòpo' appettar di 
leggero il toetb della aeat&nza,,, 

Notiamo intanto ohe co» questo verdetto 
del 'Iribanale di Massaua, si sono av­
verate ie. previsioni, aoetre e di molti, 
altri. 

Uu processo cominolato male e pro­
seguito male, non poteva finire ohe... 
oame è finito. 

Il guaio si ó che, da questo incidente 
afiicano, non ne v'ieuie increménto al ' 
decoro del nome italiano a della giunti 
zia del nostro paese,,. 

Dojiò so'ritté' queste righe, leggiamo 
nn dispaocìo da EDilti''''it[ data di ièri', 
che annuncia la piìbbUóa&i.ò'ne p'er oggi 
nella Gazzetta Vffìoi'alà'A.a\\& relazione 
della Commissione,'d'inòiité^l'a,sui fatti 
d'Africa, a .dice ohe in quella relazione 
la;Sloi;|.ifi,.di Livràghi yt ,̂  jimpiam^nte 
trattata, o • la Commisalonu accerta che 
« l'ucoisipne di Gheteon debba mettersi 
« a caribo,di LivrE^ghi-, pontrariamente 
< alle conclusioni del Tribunale di Mas-' 
« sana che ne attribuì ' la responsabilità 
« al'generale.Baidissara e al colonnello 
« Co'saato. » ' ," 

A proposito di .questa brvitla fao. 
oendà,I ha, fatto lO; questi giorni: 
i l . giro dei giornali, ao . telegramma, 
che i|, senatore Clemente Corte spedi 
all'on,. Imbriani poi- approvare la sua 
interpeiif^nza a! Buveroo oirou le 'mu 
aure da .prendersi contro il generale 
Baldissera., 

Il tpli;gi;amma è del seguente tenore ; 
« Applaudo vostra, interpellanza. jHi-

cordate.phe per fatti assai.meno feroci 
rioghiiterra nel secolo scorso incriminò 
Warren. Hajtinga a l o r d Clive,i e ohe 
per .trovare soi^i^ressipni• di persone bi­
sogna.rimontare ai tempi di Rizzano e 
al dnoB d'Alba. 

<f Clemente..Corte» 
Il giornale VOpmione commenta que­

sto telegramma cogli stessi scritti del 
senatore Corle,iìl, quale -ha 's tampato 
due voìumi" sulle- conquiste e la domi­
nazione degli inglesi nelle Indie. 

Da quegli scritti^'^risulta, come ben 
diveda fosse ropiàio'ns' dèÌl|o.u. Corte 
quando eorisse' q,Ltéltp ìmportiiht'e' storia'. 

Ec<ìò, 'qùàllto',stappa il ' generala -à 
png. 509 e' s'é'gii'enti; dé| volume'prim'òi 

« Dorò circa dieci anni li processò 
contro 'Warreu' Haatiug. Incrlih<'nato il 
20.giugno. 178S,. la' Camera dei Pari lo 
dlohiarava il 38 aprile 1795, assolto da 
ogni imputazione. E fu savio e retto 
P'tuli'zin, 

«Egli era stato acomatu in'nomedl. 
quei priiioipii di umuuitA, di.giustizia, 
e di moralità che potavano ptofeaaara 
gli nomini più colti e più virtuosi nel 
paese più libero e più civile di Europa,-
e che la storia ha gjustamcAte riassunti' 
nel nome di Wilberforco. Ma htell'ac-
Cesario non si era tenuto conto dette 
circostanze eccezionali nelle- quali si 
trovava l'Basiings. Egli, ohe por una 
parte voleva soddi-sfire olla nobile sua 
ambizione di dare all'Inghilterra un n'iiovu 
Impero, e,si, trovava strumento delle a-
vldità di lina compagnia di mercanti !, 
egli ohe sentiva ; dt noti poter compioie 
l'alta .sua misslona politica so perdeva 
l'officiò-di'governatore gen arale, e «he 
qu età non poteva conservare che' 'pie­
gando alle avare esigente dei suoi p&-' 
dreni 1 

« La làigHore 'difesa di Wevren Ha-
stings, poiché dimostra la personale sua 
próbllà in mezzo alle estorsioni ed alle 
rapine in cui il suo nome fu-coinvolto, 
sta. net fatto ohe con tanti milioni, che 
quaèi'sefa'zà' controllo passarono per le 
sue ' Mani, ' egli sia rimasto povero. I 
risparmi dei lunghi anu', in cui egli ebbe 
nell'India "supremo dominio, bastarono 
aoars.àmente a pagare le spesa del suo 
processo. 

«La Camera dei Lordi, coli'assolvere 
•Warren Haating,- pare, ohe abbia voluto 
rioouosoere, ohe più ohe come uomo 

'di Stato europeo, egli dovesse essere 
Considiiràto coùie uu potentato asiatioo 
e'le sha azioni politiche •giudicate alla 
stregua delle leggi, delle tradizioni, 
dei seiìtìmenti di quei paesi; ohe 
ao.!V..arte difficile del governo e special­
mente nelle, oircostanze eccezionali' 
nelle qua,li egli si ara trovalo, agli 
errori le grandi azioni - dovessero sino 
ad un punto ootnjieiiBate; oha seu-ia 
voler adottare in tutta le suo conse-
giianze l'osservazione fatta da' un grande 
pensatóre « che non v 'ha obbligo mo-
• rale, di cui i grandi popoli non si 
siano burlati »,' bisognasse pure ammet­
tere ohe lo slato dt guerra impoì'ta 
che si debbano considerare giuste 
mQlte cose, che altrimenti non lo sa­
rebbero; ohe i)n»lmente la conclanna 
di AVarren-Hastings, più ohp la sua, sa­
rebbe stata la condanna delle conquiste 
inglesi nell'India, ed in generale della 
politica coloniale. 

B l'on. senatore Clemente Corte con-
'olndeV : . -

« Ed ora, che è decorso un secolo 
dal giorno' in cui Olive è VL'rronHa-' 
stìngs furono nella Gamerit dei Gomaoi 
fatti segna aoradel i oenauro e feroci 
invettive, noi ' erodiamo, che in grazia 
appunto di quella larghezza con cui nel 
paesi liberi si disOntono gli uomini e le 
cose, le loro figure, giudicale alla 
stregua dellasloria, sivadano facendo 
sempre più splendide, e pia pura la 
loro gloria ' . 

noIV PEPi l to 
L'Imperatore don Fedro del Brasilo è 

morto a Parigi sabato notte, alle 12 e 
un quarto. 

Don'Fedro I I d'Alcantara,. figlio di 
don Pedro I, nacque il i! dioembre 18!J5. 
.R^gnò sotto tutela in virtù dell'abdica­
zione del padre, datata da Boayìsta il 
7 aprile 1831 j governò in persona il 
20.luglio 1840 e fii ooronato l'otto lu­
glio 184)'. 

Il suo regno fu fecondo d'opere ci­
vili e liberali ; a prima fca tutta l'a-' 
bolizione della schiavitù e l'inooraggia-
mento dato ai letterati ed agii artisti. 

Sotto l'impero di don Fedro, il Bra­
sile raggiunse uu alto grado di oiviltà, 
pari agli Stati europei. 

Don Fedro — pi'ofondo'conoscitore o' 
interpreta di Dante — fu un grande a 
ainoaro amico ùall'ltrMa. 

Il caso dèi vescovo di Bajoaa 
Nelle memoria- dei gesuita Ouroi (Pi-

renze, 0. Barbera, 1801) a pagina ISi, 
troviamo narrato il soguonte aneddoto: 

«Ci contava'.pertanto (suo padre) 
olle egli da giovano avvocato, easeiidoai 
iiiv;p[;h to e quasi ciilos'adin ito il: mi 

quiiresimaiista niilla chiesa di Sau .Do­
menico, che richiamava gran popolo 
d'ammiratori, fittosene .ebnos?ero perso­
nalmente, ne aveva ottenuta nuataho 
beiievoleniia. .Sipendulo dopo la Pasqua 
gravemente informo, ed' andato a pren­
derò le notizio, lo trovò a termini di 
morte, ed addolorato del fatto, pregò 
od ottetìue di essere introdotto nella 
camera ilei morente. Ma, a grande suo 
stupore, lo vide, tra'- religiosi e laici 
preganti, sbattuto dai un'agitatissima 
agonia. Genuflesso a pregare oogii a l ' 
tri, vide che un religioso, appressatosi 
e. lui per acquettarlo,- gli diceva coti 
grande sentimento di-pietà: • Uammen-
tasso il tanto oho egU avea lavorato 
ad onore di Dio, il jteli.) spiegato per 
Gesù Cristo, alla, saliate .delle anime, e 
Allora il morente, atcalunato gii occhi, 
irto 1 capelli e levatoci, con impeto con-
> citato, sulla vita, gridò: £ Che onore 
« di Dio 1 Che zelo per (ìsaù Cristo ! > Che 
«salute delle animel,/Noi siamo tanti ì-
Blrionil » 

« E lasciatosi ricaijere ani guanciali, 
spirò, rimanendo gli ^-.astanti comproai 
da quel terroro ohe Ognuno può imma­
ginare, . '' 

Il padre Curci nòh dice' il nome di 
questo celebre predicatore, e iasoia quindi 
vagare incerta ani c|tp'o di molti la re­
sponsabilità del grido in arliculo mar-
tis; « Koi siamo tanti istrioni I » 

Sarebbe ii.>glnsto seguirlo su questa 
via e noi faremo. 

Tra i predicatori ve ne ha certamente 
che non sono istriò'oi. Ha la scena 
avvenuta in piena cattedrale di Biijona 
sembra, latta a posta per dar ragione 
a quel morente, 

'venerdì ne abbiamo dato uu conno. Ma 
poiché la cesa si «calda, e prende grandi 
proporzioni, la narreremo per filo e per 
seguo con la scorta àell'A,venir de Ba-
yon-ne. 

«Ilo vivo incidènte si è prodotto'do­
menica nella cattedrale di ìiaiona. 

• Il padre gesuita Mignie nella sua 
predica aveva detto ohe sapeva da 
fonte sicura ohe il Papa approvava l'ar­
civescovo d'Aix e biasimava i vescovi • 
che non avevano aderito alla sua ri­
sposta al ministro dei culti ; quando il 
vescovo di Bajona dal suo posto inter­
ruppe e fece la soguoute dichiarazione : 

« Ho una professione di' fede da fare. 
« La predica ohe avete udito avea per 
« tema la verità. Ebbene egli è nel no-
» me di questa verità, die vi dico ben 
> alto : • bando al gesuitismo I » 

« Arrivo da R')ma e vi affermo che 
4 le vere istruzioni dì Sua Santità sono 
' state di 1 accomandare al fedeli e par-
« ticolarmente al clero della mia dio-
« oasi di osservare unicamonte in que-
« sta circostanze la due virl'ò cristiane : 
« carità e pazienza. 

« Le intenzioni del Santo Padre sono 
« ohe il clero non s'immischi nelle 
> gaarriglie, dei parliti e ohe d-al per­
ii game non' cadano ohe parole di paca 
' e di carità, 

« Non tralaacierò nulla perché il mio 
" clero si conformi a • quosts istruzioni, » 

« Il vescovo ha soggiunto : 
• Ogni domenica voi cantate : Domi-

« ne salva-m fac rempiiblicam, ma è 
« nel nome della verità che lo sì canta 
« a fior di labbra? 'Voglio che sappiasi 
» ohe lo canto, io, dal fondo del cuore, • 

Poi, terminata il sei vizio religioso, il 
vescovo s'ò rivolto al padre gesuita e 
gli ha dotto : 

• Quanto a voi, signore, vi interdico 
«fóimalmeute dì licenziarvi n'olia mia 
« diocesi a qualsiasi allusione politica 
« nella vostra prediche. » 

« Il gesuita iVIagaie non se l'è fatto 
ripetere, e lori ha lasciato Bajouu. » 

L'incidente era vivo. Non. solo i ge­
suiti presi di fronte, ma tutti i ól^rioali 
ribelli al governo, han mosso mari e 
monti affinchè il vescovo aopprimesse 
queste parole pronunciate ab irato. 

Ma, disgraziatamente, con la libera., 
stampa, questi pentimenti, queste ipo-
oridie apres coup, sono impossibili. Il 
giornale locale di Bajona, VAuemr, le' 
aveva raccolte e pubblicate all'indomani. 

L'articolo era onorevole pel vescovo, 
di oui, com'era giusto, esaltava il pa-
triotismo. Ma, telegrafato a tutta la 
h^ancia, se meritò a Monsignore le 
lodi d'ugni oitore generoso e francese, 
produsse in tutti i vescovi ribelli o nel 
mondo geauilioi v\u •aeuio inenairabila 
di suiiefizone e di rabb.a. 

Se il cardinale Pitro parlò di denaro 
di Giada, scrivendo ai vosoòvi d'Olanda 
sairelezlone di Lsoila XllI , è facile' 
pensare quali epiteli i vescovi insorti 
contro il governa della republica, ab­
biano adoperiito all'indirizzo del vescovo, 
di Bajona ! Denaro di Constans I Tra­
dimento ! Spurgiurò I età. eto. 

Tant'ò ohe il povero mosohino, aa-

Seodo oha il pot!»ra civile non sì ven-
ioii 8 che invece Inesorabile & la ven­

detta (lafla Baóriatie, ha avuto paura 
ed 'ha iasoiato telégrìilhre ai fogli cle­
ricali il eeguciits' dispaccio : 

• Sa/'ona, pnnio dioembre —• É u-
« tìoito lunedi sera, nell'/liJeniV de'Ba-' 
• !/ohrie, nn articolo odioso che traveste 
« ooojplètaments le pàrdie del predioa-
« torè'e la mie; gli opponga tuia emen-
< tlta assolata », 

. . ' . Vescovo di Sa/ofia. » 
Si noti il modo insolito di firmare, 

col xolò, titolo, senza il nome, contro 
ogni, Goasaetudine dell'episconalo freu-
ooée.; ,11 ohe, i'ivela la mano d'un terzo. 
Si ..noti aiioora l'epiteto odioso oho il 
vesooyo.è costretto di dare ad vn arti­
colo, ohe ,fa di lui una spiccata apolo­
già I Si, noti ohe non nega la scena 
della Cattedrale e che cerca soltanto 
di, equivocare sui tsrroirii ; da ultimo si 
noti la. smoìxtita assoluta senza che dioasi 
che cosa.sì smiìntisca ! 

Evidentemente, come il vescovo di 
Cremona, come' il padre Tosti, e oome 
tanti altri, anche il vescovo dì Bajona, 
dopo . un momento di lucido intervallo, 
ha dovuto ritrattarsi e tornare in grem­
bo al. mondo nero. 

Ma questa oodurdic, ques.te geaultag-
[{inij-nou sono nel registro iaSVAvenir 
de Sayo-nne, il quale dichiara di mant 
tenere fiirmalmcnie la sua relazione 
dell'incidente sìtccesso in quella Cat­
tedrale domenica scorsa. 

VALIGIA 
L'imperatore moralista. 
Un gioroaie berlinese dine ohe l'in­

fluenza esercitata nel senso moralizza­
tore sui teatri dall'imperatore Gu­
glielmo, diventa sempre più sensibile.' 

Al Lassingtheater si rappresenta da 
qualche tempo una produzione intito­
lata: L'aria delta gran città. 

In questa cemiuedia un medico ordina 
dimettere sulla'sua tomba la seguente 
iscrizione: 

« Eocomi ora liberato da tutti i tor­
menti della terra. Nessuna felicità, nes­
suna speranza potrà più adescaiml, e 
quando verrà il giorno della ri'ìarrezione 
io resterò sdraiato, » 

11 direttore di polizia ha ordinato la 
soppressione di quosca iscrizione, perchè 
essa potrebbe minare la credenza nella 
risutrezione della ciirue. 

Eppure nelle prima trenta rappre 
sentazioiii dell' Aria della gran città 
le terribili parole del medica erano state 
recitate e non avevano causata il me­
nomo sciandalo. 

Moralista, predicatore e i.'uprovvisa-
tore di brindisi guerreschi, Guglielmo è 
un imperatore straordinario, 

X 
Settecento strette di mano. 
J?ra la altre originalità americane 

a anche questa è da contar! » 
' I giornali pubblicati negl"' Stati Uniti 
constntauo', con giubilo, che il presi­
dente Kan'ison, nel ricevere giorni, sono, 
la delegazione internazionale dei Meto­
disti strinse la mano a 700 di quei re­
verendi in 33 minuti dì tempo. 

Ora, il democratico Grovor Cleveland, 
quando era preaidonte, impiegò 28 mi­
nuti a stringere la mano-ad un numero 
eguale di persane facenti parte di una 
delegazione di- medioi. 

La destrazza nello stiìigere la mano 
è quindi diventata un titolo di gloria'-
per un preaidents degli Stati Uniti di 
Àmeriua ! 

X 
La data storica, 
6 dicembre (1492), Cristoforo Colombo 

sbarca a S. Domingo, 
7 dicembre (1853), Il patriota Enrico 

Tazzolì è impiccato digli austriaci nel 
forte Belfiore- di Mantova, 

X 
Uu pensiero al giorno. 
Quando le donne sono veglile por u-

>M,i'', iKKi vo'il lì rr! l'-i.: ui filli siano 

pronto. Fra l'essere vestite BJl'egaate 
pronte, corre nn perìoAo indeterminato, 
che nemmeno 1 più furbi hanlio mai. 
saputo spiegarsi 

X ' 
La sfinge. Mouoverbo. 

N A M 
Spiegazione dot monoverbo pt-eceden'tiìì 

IMENE 
• ' X -

Per Unire. 
In Tribnnale. ' 
•— Ditemi: in q'aalf'airoodtettzè avete 

oommesso quel'furto? 
— Ohi atgnor Préaìdeata, in oiroó-

stanze... attenuanti. 
Elia Sonvilo! d'Àmdlfi 

mwfmmP 
Oivlfiiwlej '6 dicèw6>'0, ., . 
.Onoranza funebri a Luigi. Càbrioi 

Alle ore 2 p;. di quest'oggi ebbe 
luogo il trasporto dalla salma 'dèi oam-
pìanto Luigi Stanislao Gabrio!,' I- tu< 
nebri riuscirono ìinponeBti.'ela dimo­
strazione d'aSstto e atìma-fatta al po­
vero estinto^ oon. vera spontaDoità ad in 
modo Doai solenne, provano la simpatia 
vivissima che l'intera cittadinanza a'IOl 
portava; ed il numetoao ooncovao delle 
persone del di fuori attestò ^ohe tale 
sentimento non si limitava al aoio paese 
natio, ma era oondiviso da tutti qitelll 
cho lo ebbero a oonoaoetQ, ' ^ 

Apriva il corteo la banda munioipale, 
quindi conia rispettiva bandierenla So­
cietà di Tiro.a Segno e. la Società P-
poraja; indi le rappresentanza., del Col- i 
legio Convitto, del Comizio Agrario, eoo. 

Seguiva il clero e poscia liodloii co­
rone di fi/)ri .pattate ,a,,xa^no, .poi, il 
carro ool feretro coperto, di .altte„Bette 
corone, ^ diet<;Q. il ovale venivano i pa­
renti e gli .amici. Infine una .9tr.a|ordi- < 
naria moUitudioe di persona ohlti'deya 
il corteo. Non i> il oaao di numerare 
le torcìe, che erano in. .quantità-.atra- . 
grande, mandate dai parenti e dagli.a? 
mici di città e del ili Cnorl, e da .di' 
versi corpi morali, oome Deputazione 
Provinoiaìe, Muuioipio, Banca, eco. 

Sulla tomba ricordaròiia pan' felisì 
parole le V'?tù del povero estinto, e| à 
lui mandarono l'estremo salato, ì gìgdori 
Morgahte Sughero par la Banca' Go.ò-
peratlvà,Moro .Felice' per l'àSogietàO-
perdia, avV, Aniroui'o Follia a dott. Et­
tore Chiarottihi per gli emidi! 

C a s a r s a , 6 dicembre.. 
Provvista' pel Natele 

lori mattina successe nella' liostra ^ta* 
zioue un casotto abbastanza' ciiìribiio'." 

Un vièggiàt'ore aveva Iasoiato' nell'a-, 
trio due', dindi, ad era' uscito ' fódrl'-a ' 
passeggiare, in aspettativa della par- . 
lenza. ' , ' ' 

Tdrààtó alla st'azioh^, con'jùa'grande 
sorpresa non -vi scorse'piiit i &aai'iiindi. 
Tosto sì recò dal capo ètaìslone.a'i;&^ 
clamare' il furto .com'me^sO asù'o'cl^niiòi' 

Iiitauto s'era dato luogo ai BÓ'BpetVi)' 
e quésti oàddera^reoìs'amò'nta sul óiàò-
chmisia e'fuochista'del tretió. ìSi'à'que­
sti negarono, dicendo'di ti'ón' saperne 
nulla. Chiamati però i E . Garàtii&lelill, 
fu pratiòatà una perquisizione alla n'ao-
ehiuii, siilla quale in un 'cantii'òoio ai ' 
trovò una cassetta ohiusa. La beneme­
rita ariha chioso che fosse subito a-
pòrta, ma il fuochista disse ohe non ne 
possedeva la chiave, che la, caasetlta ' 
era del macchinieta, e ohe quindi égli 
solo ne teneva la bhiavo. . 

Mandatodal maqohiuista per la chiavo, 
questi ne'fece consegnai^e una' bolla qùitlo 
era impossibile aprire; fa chiamato'égli " 
stesso, e dovette ajirire 6'u'ò ' malgrado 
colla vera chiave. ' ' 

Quale non fu la sorpresa d^gliàstàtili 
nel vederne usuire diie tes'toime' ròéae:' 
quelle dei dindi ^scompàrdìl? 

l'dùe màriuali furono arréatà^i e ooia-
dotti alle carceri dÌSàu'?i toi Vòlév,aDCi 
forse, cosi 'ritovv'ederai 'per "'santifteàre 
le feste di Natale ohe'sonò'nrosaiiu'e. 

, . " , . • • ' * ' • 

jetuiiiilsaiitévitt.M 4icpnbre, 
Da Baooo a... Garonlf . 

Venerdì A p. p. successe qnl'nn òasò 
abbastanza strano e triate. ' 

Certo Pittare Giuliano d'aniiii' 60, 
alquanto in cimbalis per aver alzato 
il gmiiiio un po' più dnl ooosucto, si 



IL FRIULI 
mise a ballare in mezzo alla strada al 
suono d'uà org«nmo, fra le ri>& degli 
astanti. 

Senouchè, manoatogll l'eqaUibrìo, 
oadde a terra. ImaginarsI il baocauo di 
coloro che ciTana preeenti alla scena; 
ma lo risa si cangiarono toalo in uo 
senso di orrore, allorché a'accoreero ohe 
il poveretto era rimasto cadendo freddo 
cadavere I ; 

Chiamato in fretta il medicol questi 
non potè ohe oonatatire la morte del 
vecchio Pìttaro, che fa trasportato su­
bitamente alla sua abitazione. 

L'inprasslone pel triste fatto regna 
tuttora viva in paese. 

V i - a i i p o t t o p e r H l o m n d e l 
b e a t t a i u e b o v i n o e d o v i n o 
HUlla R e t e A d r l a t l c u , A comin­
ciare dal 1,0 dicembre tutto il bestiame 
bovino ed ovino (escluso il suino) de­
stinato a Berna per la macellasiono e 
per il marcato, deve essere iadirizzato 
esclusìvementa alla staaione di Koma 
Trastevere. 

Sulle richieste di spedizione riguar­
danti aiflati trasporti deve essere esposta 
la deatinasione Oi Boma Trastevere, ed 
a seconda dei oasi, l'indicazione Matta­
toio, oppure Campo Boario. 

La staaione di Boma Trastevere, oltre 
ad essera dal l.o dicembre abilitata 
all'eseluaivo ricevimento del bestiame 
bovino ed ovino destinato al Mattatoio 
od al Campo Boario, conttuuR ad essere 
facoltlzzatà a ricevere, in genere, tutte 
le spedizioni di bestiame. 

Bammentasi altresì ohe quando nnmit-
tento indiri«asso alla stazione di Boma 
Termini o ed altra, all'infuori di Koma 
Trastevere, n» trasporto di beatlame 
che poi dovesse, per volontA dell'avente 
diritto, destinarsi &I Mattatoio od a! 
Campo Boario, si provvedere a sensi 
dell'art 117 delle tariife per l'eventuale 
sosta 0 ricovero de! bestiame, e cosi 
pure se viene regolarmente richiesto, 
por la spedizione a Boma Trastevere, 
verso le dovute tasse. 

ISuUa è iunovato, fino a contrario 
avviso, per il besiiame snino ohe sia 
diretta a Roma S, Paolo per il Testaodo. 

caoNàGATmiir 
IPr f tnaver i» In d l c e u t b r c . Ieri 

abbiamo avuto una giornata deliziosa-, 
mente primaverile. 

Il calendario mentiva segnando di-
cemàre, mentre sembrava di essere 
nel marzo tepeute, quando, sui margini 
che oominoiano a verdeggiare a solatio, 
sotto le siepi, è g i i . piena la fioritura 
delle primule e delle violette. 

Molta gente nact di oitii nel pome­
riggio, a piedi e in vettura, per goderai 
all'aperto lo splendido sole e la mite 
aura tranquilla.». 

Oggi come ieri; una giornata deli-
ziosB-

S o c l e i à OgioffojA g c n c r o i l e . 
All'assemblea di jeri por l'approvazione 
del prevoutivo 1892, fecero atto di pre­
senza circa una quarantina di soci. 

Uìmessa ad altra tornata l'approva­
zione del verbale del &} novembre e 
datasi lettura del progetto di preven­
tiva presentato dalla rappresentanza, 
tutta la parte attiva del fondo mutuo 
soccorso e sussidi continui fu appro­
vata senza eccezioni. 

Nella parte passiva, alla voce sussidi 
continui, il socio L. Bardusco trova di 
deplorare l'eccessivo rigore col quale 
il Consiglio ha proceduto nell'accoglìero 
le nuove domaude por ottenere il sus­
sidio continuo, e per aver levato tale 
beneBcio ad un socio ohe già lo per­
cepiva ò ohe ha raggiunto i 69 anni. 
Dichiara ohe questo sistema non pub 
invogliare i giovani ad iscriversi nel 
sodalizio, e ciò può tornare di gravis­
simo danno per l'avvenire di esso. Nota 
come la Società non accordando una 
pensiona ma un mssidio, ed' anche 
questo in misura non sufflcionte al 
mantenimento di un uomo, sia pure in 
tarda età, non può protendere in via 
assoluta che questi vecchi non abbiano 
a dedicarsi a piccole occupazioni secon­
darie, le quali assicurino ad essi quanto 
oceorro per campare la vita, 

11 socio Pedrioni G. domanda cosa 
farà la Società se non si potrà conti­
nuare a dare i sussidi continui nella 
misura di annue L. 180. 

Il cons. Gennari risponde che ritiene 
possa continuarsi in tele misura, specie 
86 nel nuovo Statuto verrà ammasso il 
principio che il diritto per vecchiaia 
abbia da valutarsi a 70 anni. 

Il direttore Comessatti dimostra che 
il Consiglio agì con tutta legalità e 
prudenza nel deliberare sulle nuove 
domaiide di sussidio continuo e sul to­
glierlo ai tre che già lo godevano. 
Aggiunge che quanti si riterranno dan­
neggiati noi loro diritti potranno ricor­
rere alla prossima assemblea generale, 
potere supremo della Società, e che nel 
preventivo 1802 fu stanziata la somma 
per altri 3 sussidi oltre quelli appro 
vati dal Consiglio. 

Diversi soci fauno poscia raccoman­
dazione perche si cerchi di mitigare le 
speso di stampa, ed il presidente as­
sicura ohe si torrà conto del giusto 
desiderio. 

Allo stanziamento dalla somma pai 
concorso nel mantenimento della Scuola 
d'arti e mestieri il coas^ SpongW os­
serva ohe non si doveva esporre tutta 
la parte proporzionate delle lire millo 
votate come maximum dall' assemblea. 
Il direttore dott. Uomano ed il cons. 
Oarabierasi rispondono che quella somma 
fu esposta in via d'avviso, salvo a spen­
dere quei tanto che risulterà accettato 
dalla Società col nuovo accordo che si 
andrà a tentare e col Governo e col 
Comune-

Il socio L. Bardusco non trova giusto 
di aver totalmente radiata dal bilancio 
la cifra da anni stabilita per sussìdi di 
beneficenza a quei soci che jjercepiruno 
r intero sussidio, poiché cosi la Sooietà 
con poca umanità ò obbligata ad 
abbandonarli del tutto. Spera cho la 
Direziono vorrà assicurare 1' assemblea 
che in casi estremi si farà fronte a ciò 
col fondo delle impreviste. 

Il presidente fa dar lettura di un 
ordine del giorno del Consiglio in questo 
sonso, ed assicura ohe non verrà ab­
bandonato chi avrà bisogno. 

Approvata la parte passiva dal fondo 
mutuo soccorsa e sussidi continui, non-
chò l'entrata ed uscita di quello pei 
vecchi, al fondo vedove ed orfani 11 
consigliere Gennari propone che in u-
scita sia iscritta l'intera - somma degli 
intsressi provenienti dal fondo stesso e 
da quello dal legato Tellini. Annuente 
la direzione, l'assemblea approva. 

Al fondo previdenza il socio Luigi 
Bardusco osserva che la rappresentanza 
avrebbe agito meglio ponendo nella 
parte attiva qualche previsioiie di somma 

Per dimostrare corno la Società coUìvì 
idea di vec'ersi sgravata in parte del 

peso pel concorso alla scuola d'arti e 
mestieri. Aggiunge di poter erettore 
che ciò non si farà invano e perciò 
propone di esporre almeno lire 50. 

Il consigliere Gennari fa suo lo pa­
role del Bardusco, e dice che anzi se 
no dovrebbeio stanziare 500. 

Il direttore Romano non si oppone 
a tale proposta e dichiara cho giunto 
le cose a questo punto, deve informaro 
l'assemblea di una iutorvista avuta da 
lui 6 dal collegu, Seitz, quali consiglieri 
del Comune, ooll'on, sindaco cav. Mor-
purgo. Questi voUo esser adotto delle 
circostanze relative all'ultimo voto del-
l'assemblea relativamente al concorso 
della Società per le scuoio, quindi la-

^ sciò travedere le possibilità ohe altri 
j vengano in aiuto di essa col procurarle 

le lire 600 mancanti, e cosi evitare 
il disgustoso fatto di disdetta del con­
tratto col Governo e col Comune. 

Esprime vive grazie al primo magi­
strato della città pel suo interessa­
mento, e termina sperando di poter 
dare in seguito maggiori ragguagli^ a-
vendo promesso al sindaco di sospen­
dere la disdetta medesima sino dopo 
un'altra intervista che sarà tenuta per 
lo stesso scopo. 

L'assemblea prende atto volentieri 
di tali comunicazioni, e quindi approva 
l'intero bilancio 1892 con tutte le va­
rianti sopra enunciate. 

Dopo brevi comunicazioni del presi­
dente, l'assemblea si sciolao poco dopo 
il mezzodì. 

scorta, altresì, delle dichiarazioni fatto 
dai nuovi utenti dopo li 1. novembre, 
formano lo stato degli utenti per l'anno 

BANCA DI UDINE 

3t Ottobre 
. 583,600-
> ir2,630.0? 
. 2,698,712.30 
. 18,0S8 -
. 857,048.77 
> 842,4,42.18 
> 18,08750 
> 6''4,320,3g 
t 970,638.08 
> (10,000 -
> 174,000, - . 
> 2,002,192 70 
> 869,460.75 
> 43,607.37 

L, 1 ,047 ,000 . -
» 860.779.68 
> 2,759,493.06 
i 1,298,023,29 
» 1,005,424.98 
> 3,288,57 
> 3,176,192.70 
> 860,460,76 
»_ 189,014.83 

L, 9,60'8Ì660.16 

11 tiindaco 
V. BiiAsnA 

I g r u p p i u l p c t t l a o . Dopo 
date le predizioni di Mathieu de la 
Dròmo, trascriviamo per gli uomini 
d'afiari le operazioni più importanti ohe 
dovranno sbrigarsi nel mese in cui o'i-
noltriamo. 

Imposte diretle — Il iO soade, e deve 
pagarsi entro il IS, la 6.a rata delle 
quote inscritte nei ruoli suppletivi delle 
3 prime surie. Scadono pure in una 
sola le 6 tate delle quote inaocitte sei 
ruoli stati pubblicati nel mese prece­
dente, 4.a serie. 

Osterie, alberghi, oaffè — tìli eser­
centi debbono nel mese chiedere l a riu-
uovazione delle licenze per l'anno suc­
cessivo, preseutaudold all'ufficio oomu-
nale eoo la prescritta marca da lire 
0,60, e pagando la tassa relativa. 

Tassa di manomorta — In questo 
mese devauo gli iimmmistratori di Corpi 
murali f«ce le dichiarazioni triennali 
ed ogni anno denunziare le variazioni 
avvenute perchè abbiano effetto nel­
l'anno susseguente, pena una soprataesa 
eguale alla tassa dovuta per un anno. 

Esercizi finanziari, comunali e delle 
Opere pie - Approvati i bilanci del­
l'anno seguente, le Amministrazioni deb­
bono provvedere alla formazione dei 
ruoli delle imposte locali e delle rendite 
e proventi per l'anno successivo, da in­
viarsi all'approvazione del Prefetto. 
Debbono pure provvedere all'Impianto 
del registri contabili per l'anno ven­
tura. 

Pjsi e misure. — Le Gianie muni-
» oipali culla scurta dello stato generale 
I- I degli anni antecedenti e o.m quitlli sup-

' piotivi formatisi lungo l'anno, e colla 

voatuto, che dovrà essnre 
nei primi 16 giorni del prossimo anno, 

Fabbrìoazione e ìiendiia degli spiriti, 
0 di bevande aloooliohe, o di vini li­
quorosi — Oltre la licenza ohe davesl 
ottenere dall'Autorità politica per l'a­
pertura dell'esercizio, coloro che vogliono 
istituire un esercizio di vendita, devono 
ottenere licenza dalla Intendenza di fi­
nanza e chiederne entro la prima quin­
dicina di dicembre la rinnovazione, pre­
sentandone la dichiarazione all'nffloio 
finanziario. 

C o n t r o l i C w t f f u a c e l o . Venne 
ieri spedilo il seguente telegramma: 

< Udine, 6 dicembre 1391, 
• Ministro finanze, 
t Ministro agricoltura-oommeroio 

«Boma. 
< 1 sottoscritti fabbricanti aceto in-

> vooano ohe nuovi progetti finanziari 
• elevino abbnouu concesso spirito ado-
. parato loro indusria da lire 50 a 70 li.?->?9M59:i5 
< diversamente inevitabile chiusura sta-
« bilimentl oon conseguenze disastrose 
« anche per orario oilreochè commercio 
« ed operai, 

• Muizatti, Magistris, e camp. 
« Giacomo Fez 
t Pietro Malisani ' 

À questa proposito leggiamo in mi 
telegramma odierno, ohe il G-overno è 
disposto ad accettare tutti i tempera­
menti (purchò non scemino i proventi), 
allo scopo di {avorire alcune cospicue 
industrie nazionali, 

SI acQoglietanuo nel limiti giusti le 
domande del fabbricanti di olii tratti 
dai semi oleosi, e del raffinatori dì zuc­
chero, degli esportatori di canditi, e dei 
fabbricanti di aceto a base di alcool. 

I l c a v . O f t t v r m n i i n , nunvo pre­
sidente del Tribunale di Boma, è en­
trato In funzione venerdì 4 corr,, pre 
siedenda la sezione prima civile. 

Nel dare questa notizia, la Tribuna 
scrive le seguenti puroie ohe contengono 
una bella lode per l'egregia magistrato 
austro concittadino: 

« Lo salutò, per la curia, l'avv, 
Sciolla, che ricordò i -costanti legami 
ohe. fin qui unirono la magistratura al 
ceto legale, e di cui m ebbe recento 
prova noli'affetti) d'>l quale ora circon 
dato il suo predecessore. 

< Il c>iv, Ostermaùn, rispondendo con 
elevati concetti, assicurò la curia del 
massimo zelo e dalla m<is3ÌmB imparzia 
Illa da parte sua. 

• Non dubitiamo ohe i fatti oorri-
aponderanno alle promesse; intanto no­
tiamo che fece ottima impressione l'a­
vere egli, senza perdersi in accademiche 
oonvenzionalità d'insediamento, iniziata 
senz'altro l'udienza, che si protrasse 
fino a tardissima ora. » 

I r o s c r i t t l . Sono la maggior parte 
contadini tolti dai loro umili borghi, 
dalle loro campagne ani itane. Couser-
vano intatte le tradizioni del natio locn, 
girano per le strade col berretto pret­
tamente d'ordinanza, a piombo sul capo, 
si fermalo a g uppi nelle piazze, im­
pacciati noi loro abiti il oui grosso panno 
non ai è peraneo adattato al corpo. 

Girano per lo vie urtando i passanti : 
i più ingenui salutano militarmoTite tutti 
ì berretti gallonati ohe incontrano, por­
tieri d' alberghi, fattorini del telegrafo, 
ecc. 

E davanti a qualche nostro palazzo, 
meglio quando entrano nelle nostre 
chiose, ho.notato che stanno traseoolati 
e compunti sotto le grandi navate e 
paragonano la modesta chiesuola dei 
loro villaggio colla ricchezza dei naètri 
templi; paragonano la modesta vestio-
oiiioia di bigello dalla biondina o della 
morettina, lasciata in una casetta del 
villaggio liggiù 0 lassù, con la ricche 
toilettes dalle nostre signore. S questa 
curiosità li distoglie dalla divozione, ed 
escono forso'senza aver pregato, mentre 
pregavano con tanto fervore al loro 
villaggio... presso il salice pìangents 
uhe raccoglie sotto i suoi rami tanti 
mesti e soavi ricordi, 

Ch'ssà... fra qualche mese saranno 
cambiati: in chiesa si o no entreranno, 
e la bianda a la morettina sarà stata 
sostituita eoa qualche provocante aer-
vuttal 

Però, non ceseeranoo mai di ripen­
sare la vecchi» madre lontana e la casa 
paterna... 

lutante il reggimento li educa, li ri­
tempra; e un giorno torneranno alle 
loro iamiglie, lieti ed orgogliosi d'aver 
servito la patria. 

Sociotii comlou « iPietro 
K o r r u t t l «. Domani a sera, aome ab­
biamo annnaciato, questa Sooietà darà 
al Teatro Sociale di Gorizia una straor­
dinaria rappresentazione col seguente 
programma: 1.11 lunis > conimedla po­
polare in tre atti dall'avv. G, E. Laz-
zarini, alla quale farà seguito la bril­
lantissima farsa: Adamo ed Eva ai 
bagni di Montecatini. 

ANNO_.X1X, 

fjAn*Ai,ia 8o<»A>,n 
Ammontare di N. 10470 Azioni a L. 100 . 
Venaiiienti da effotluaro a saldo 5 docimi. 

Capitalo efrettlvamento versato 
fondo di riserva '. ' *^ 

Totale 
SITITAKIONU SHMCnAI,» 

ATTIVO. 

19" ESKBCIZIO 

1 ,047 ,000 . -
5 2 8 , 5 0 0 , -

L. BS3,S00.~ 
260,776,68 

Azionisti per saldo azioni 
Numerarlo in cassa 
I>ortaf,iglio 
Effetti m protesto e solforenza 
Antrripiiii'iril co ilro deposito di valori e merci. 
Valori pubblici 
Cidole dn esigere - . 
Conti correnti Rurantiti da deposita 
Delti con banche e corrispondenti . . . , ' . 
Stabili di proprietà della Banca e mobilia . . 
Deposito a cauziono dei fnnzi'insri 
Deporto a natizone antecip.izioni 
Dotti liberi 
Spese di ordinarla amministrazione e lasse . , 

l. 784,279,68 

30 Novembre 
L, 523,600 -
> 139,625.38 
> 3,062,642.44 
» 1 8 , 6 7 8 , -
» 447,021.22 
> 842,442.18 
» . 13,087.50 
> 729,620.37 
t, 762,928.27 
» 69,000 — 
» 1 7 4 , 0 0 0 , -
> 2,026,686,75 
. 927,860.75 
> 49,614.04 

Fondo di riserva 260,779,09 
Conti correnti frutfìfori , , » 2,083,768.74 
Depositi a risparmio » 1,«79,598.50 
Creditori diversi e banche corrispandenti . . . . . . » 873,658.71 . 
AzicnistI por residui interessi o dividendi . . . > 2,820.82 
Depositanti a cauiioue > 2,200,686,75 
Dotti liberi » 027,960.75 
Utili lordi del corrente eierciiio > .811,434.95 

L. 9,787.70690 . 
Udine, 30 novèmbre. 1891, 

Il Presidente 
O. KKtini,Bn 

li' Dirottare 
, HEimAcianA 

Oporas lon l ord l i inr le d e l l n nnnak. 
Riceve denaro in i onta Corrento Vraiiitero corrispondendo l'interesse de! 

3 '/i '/? <'an facoltà il Bi?;cnli8ta di disporre di qualunque somma a vista. 
3 Vi dii>|jittrniiJo vincolare l.i somma almeno sei. mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza perdite le cedole scadute. 
Emette I i l l i r o t i l d i n i D p i i p m l o corrispondendo I ' interesse del 

4 'h con focoltii di ritiralo Ano a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorro un 
preavviso di un giorno. 

Gli inleresìi som netti da riochesta mobile e capitalisiabili alla fine dami semestre.. 
Accorda AnieeIpnzIonI sopra: o) carte pubbliche e voleri industriali; 6) sete 

greggie e lavoruto e cascami di seta; e) certificati di deposito merci, 
Sconta CninUiall alracuo a duo Graie con scadenza fino a sei mesi. 
Cedole di Rondila Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apro Credit i In Conto C o r r e n t e garantito da deposita. 
Rilascia iinmediutamento . I saegnl d e l nni ioo di Wapoll su tutte lo piazzo 

del tte^no, gratuitamente. 
Emetto Aasegnl a v i s ta ( e l i èqnes ) sulle principali piazza di Annitrla, 

Vraiieia, d o r m a n i a , Injphiltorra, Aiuerloa. 
Acquista e vendo Valori e Vi ta l i Industr ia l i . 
Ricove Valori In Cnialodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le 

codolo 0 titoli rimborsabili.' 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi stiggellati vengono collocali ogni giorno 
in speciale n c p o s l t o r l o recentemente costruito per questo servisio. 

Esercisce ì! Esat tor ia di HJdlne. 
Rappresenta la Società l'Aneora per Assicuraiioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente.  

Movimento del Conti Corrent i flruttlferl. 
Esistenti ni 31 ottobre 1891 L. 2,759,493.06 
Depositi ricevuti in novembre 1891. i » 551,732,69 

L. 8,3)4,226.65 
Rimborsi fatti in novembre 1891, . . > 330,457.91 
Esistenti al 31 novembre 1891 

H o v l m e n t o de l Depaxltt a ttlsparm|u. 
Esistenti al 31 ottobre 1391 L. 1,298,025.29 
Depositi ricevuti in novembre 1891 > 103,085.62 

Rimborsi fatti in novembre 1891 
Esistenti al 30 novembre 1891 

1,401,110.91 
121,517.41 

L'.. 2,983,768.74 

L. 1,279,693.50 
Totale dei Depositi L. a j i g s . a o » . » * 

V o a t r o i t t i n t i r v a i Alle rappre­
sentazioni di . sabato e domenica della 
Donna Juanita, il teatro riboccava di 
gente : platea, palchi, loggia e loggione, 
erano pieni zeppi. 

L'operetta, quantunque sia stata sot­
toposta a delle amputazioni, e quan­
tunque oi abbiano assai più parte le 
gambe ohe le ugole, piacque ad ogni 
modo, e fu in alcune parti applaudita. 

Comicissimo come aempra lo Str<i-
volu Arturo, sotto le spoglie di alaude, 
e ottimamente quel demonio della Pe­
na tti. 

Molto bene anche le signore Monta­
nari e Fosabella, ed i signori Alfredo 
Stravolo, Ganzari e Di Napoli. 

Questa sera ter^a rappreseulaziona di 
Donna Juanita, e quanto prima 11 ma­
rito di mia moglie, musica di Sttore 
Mariotti, maestra della Compagnia, su 
libretto di Arturo Stravolo. Il nome 
dell'autore del libretta ò sicura garan­
zia d'un succèsso d'ilarità, 

S ' a t t o r i n l u l l n e n c e l a «Il 
i n a t i c l e . Dal locale ufficia telegrafico 
ci viene comnoicàto con preghiera di 
pubblioazione : 

« Una sedlceute commissione di fatto-
Tini telegrafici va per le case e poi ne­
gozi a chiedere la mancia del Natale. 

Questa commissione non ha rioevuto 
tale mandata dal corpo dei fattorini ; 
non è nemmeno composta tutta di fat­
torini in servizio, e si ha ragione di 
credere che voglia indebitamente appro­
priarsi il denaro raccolta. 

Se ne dà avviso al pubblica per nor­
ma.» 

I i a f u t u r a s « u e r a a s l o n r i , A-
vete mai avvertito quelle più o meno 
lunghe file di fanciulli a fanciulle ohe 
vengono condotti a passeggio per le vie 
della oittà or da una monaca or da un 
maestro comunale, ecc. ? Avete osser­
vato la faccia, l'andamento, ìa costitu­
zione di quei piccoli esseri e che un 
giorno saranno essi gli attori principali 
sulla scena di questo monda? 0 che 
iaìserial Oh che povertàl Che facoè 
scialbe, sparute, ohe andamento maci­
lente, appena ogni cinque 0 sei vi trovi 
uno che abbia il vermiglio sulla faccia, 
che sia forte e robusto da promettere 
qualche cosa. Lasciamo stare i perchè 
òhe troppo sarebbero. Prendiamu il fatta 
com'è; sono la sorofola, l'anemia, il ra­
chitismo, ecc. Non si potrebbe in qìialohe 
modo migliorare la sorte di questi in­
felici'? SI ohe si potrebbel .Rinforzateli, 
rinvigoriteli, infondeto in essi la vita 
con oibi ottimi, oon attimi vini e so-
pratùtto poneteli giornalmente sotto la 
cura dell'acqua ferruginosa rioostitnente 
e ohe è a base di fosfato solubile di 
ferro o calce, si vende in bottiglie a 
L. 1.50. Spedire in più cent, 70 per 
pacco postale che può contenere 4 bot­
tiglie. 

Deposita unico io UDINE presso la fiirma-
cia di fi. COMESSATTI — Venezia far-

i macia DOTNGR, alla Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
PORCELLINI -^ Trieste farmacia PREN-
DINI, farmacia PERONITI. 

n ' i i f U t t a r o sulla riva del Castello 
due stanze ad uso stadio, sia per av­
vocati od assicurazioni. Alvolgersi ai 
fratelli Doria, 



IL F R I U L I 

V m c l o d e l l o Sitato C iv i l e . 
Bollettino BOttimanale dal 89 iiovem-

bce al 6 dioembre 1891. < 

Nascilo. 
Nati vivi maschi 5 femmine 14 

, morti a 1 B — 
„ esposti , 3 , 1 

Totale N. 28 

Morii a domioilio. 
Antonio Monaco di Adolfo, di giorni 

16 — Arloro Veeoa, di meaì 6 — Wéno 
Pittotittò di Innocente, d'anni 3 e mesi 
10 — Lnigi Botti ftt Anp[elo, d'anni 60, 

Sòsaldento — Mario Cllia di Giacomo, 
1 mesi'a — Erminio Zotatto fa Valen­

tino, d'unni 4. 
Mòrti neW Ospitala civile. 

Angeli CantMttlti fa Giov. Battista, 
d'anni 68, oont&dlna — Luigia Tossutto-
Oolesan fu Pu!tro, d'aatii 48, ountadina — 
Costanza Degani-Magrini fa G-iov. Batt,, 
d'anni. 75, lavandàia — Giacomo Darixi 
fu Pietro', d'anni 43, sgriooltore—Luigia 
Budigoi di Antonio, d'anni 33, conta­
dina ^ faB.qna JB'oschiani di Antonio, 
d'anni 83, contadina — G-iaoomo Kalvi. 
d'anni 1 e mesi 8. 

, Totale N, 13 
dei quali:6 non appartenenti al ComnnB 
di Udine: 

Matrimoni. 
G-iiiComo Pi»si, vetturale/Con Adelaide 

Mnslnghini, casalinga — G-iov. Battista 
Fletti, 'impiegato' doganale, con Erminia 
Sabbadini, civile. 

Pu'iblioàzioni di matrimonio. 
'Valentino Della Maestra, agricoltore, 

con Malia Battauro, contadina — An­
gelo Magrini, mediatore, oon Kosa Mer­
lino, contadina, 

Osservttzipni meteorologiche. 
' stazione di Udine — B . Istituto Tecnico 

w " — » > — — ; • . - ^ ~=a 

« - 19 . 91 oro 0 a. oroS p. ore 9 p. gior, 7 

Bttr.riil, KiO 
Altoiii.U6»10 
liv. dol mare 7C8.3 756.7 757.0 75(1.8 
Umido reìat SI •17 «1 SS 
Ststo' (li QÌilo ijl.Sdron. q.QOrou eorono q.Bcron 
Acqua oâ > m* 
KdiToxione — — — — Acqua oâ > m* 
KdiToxione • NE — HB NH 
£(vol.Kilotfli ' 4 0 1 7 
Term. cestigr. lo . l la.o 7.0 0,3 

_, . . . (raafl!)ima 14.4 
Tcmpotatura ^ ^ j ^ ^ , g ̂  
Tomporatutiìi ̂ mìniuia all'apèrto 4.6 
Telegramma meteorioo dall'Ufficio cen­

trale dì lloma, ricevuto alle ore 5 pom, 
4 deidicemhia 1891; 

Tempo probabile: 
Yenti deboli specialmente settentrio­

nali, clela serena {brinate al nord e al 
contro. 

PARLÀMENTOMWÀLE 
' 0AUBSÀ Dm B E F Ù I À Ì C I 

Seduta ant. del 5, 
Presidenza BIANDHERI, 

La Camera rimanda a lunedi lo svol­
gimento, d'una proposta di legga d'ini-
aiatlva Martelli. 

Si approva cun 218 voti contro 77, 
la legge sugli assegni e stipendi fissi 
del r. esercito. 

Biprendesi la discussione delle intsr-
pellanze sulla politica interna ad eoole-
siàslica. 

Cavallotti non. pué astanerai dal d 
plorare una frase efuggita all'amico Im-
briani-, comprenda l'Impulso generóso 
di quello scatto del suo collega, ma 
crede debbssi ammirare un partito cbe 
seppe rivivere, al punto di poter riven-
dióare con fasti le pagine più combat­
tute della nostra storia, e di poter ri­
durre ai silenzio chi altra volta aspra­
mente combattè nomini e fatti ai quali 
jeri da oratori di destra e dal presi­
dente del Con'iiglio si è inrieggiato-

Accsnnando ai ricordi storici citati 
da fiudinì, a proposito della dlsou-islbne 
della legge per la gunrentigip, dica che 
egli non aveva invitato il governo ad 
una disputa storica, ma ad una discus­
sione sui fatti presenti, h lieto ohe il 
presidente del OoDsig'io abbia, dichia-
l'itu che non toUererJL mai qualsiasi in­
gerenza di governi stranieri nelle nostre 
cosa iuterne. Lamenta che nel nostro 
parlamento diasi troppo valore ai no­
stri alleati, mentre altri passi ci fanno 
minori complimenti e fauno piuttòsto 
assegnamento sulla loro forza, ed augu­
rano che i buoni destini d'Italia le ri­
sparmino il soócoreo degli alleati. Insi­
ste nel ritenera erronee le opinioni del 
presidente del Consiglio sul carattere 
della leggo per le guiirentigle e si com­
piace che Io stesso Bonghi ieri abbia 
rilevato òh'essa non ha dato i risultati 
che se no aspettavano. Crede che il 
ministero si-persuaderà che quella legge 
-luò meritare un nuovo esame. Lamenta 
li silem^io e l'impotenza del governo 

^ sopra molte o gravi questioni «he gli 
erano state' prajentato. Insiste nel de­
plorare vivamente il eontogno dell'au-
toii*;* a p'-opo-'rt.', 'Icllii flc.'ngUmenlo d'" 

comizio di Milano, e più deplora le di­
chiarazioni di Nicotera, perchè ebbero 
vive approvazioni dalla destra. Conclude 
dichiarando ohe non presenta una mo­
zione ma voterA contro quella qualun­
que mozione che venisse presentata di 
fiducia al ministero. 

In questo punto succede un vivace 
dibattito tra 11 presldeute e i'on. Im-
briani. . 

Crispi dice che alcune parole del pre­
sidente del Consiglio ohe a lui si rifa-
scono Io costringono a parlare. Dioe 
che Budini lo cita fuori di proposito 

?uanda lo invoca a difesa degli atti suoi. 
I. parere del Consiglio di stato anzi­

tutto non obbliga nessun ministero, e 
poi coaviena tener conto, delle circo­
stanze in cui l'Italia si trdvA nel 1878 
alla morte di Pio IX, Sotti dubbi in­
torno sll'lnterpretazioiie di alcuni arti­
coli della legge sullo guarentigia, doma-
dai il parere del Consiglio di Stato oiroa 
alle guarentigie. La risposta fa che la 
si considerava come legg i cost'tuiiva. 
Allora volli portare la questione di-
nnnzi al Consiglio dei ministri, che nl-
l'unanimitA emise un voto contrarlo a 
quello del Consiglio di Stato, 

Del reato fosse anche statutaria, poco 
gli importerebbe. Ha sHermata sempre 
le statuto essere mutabile, ohe si può 
modificarlo e migliorarlo. 

Sono note le sue ideo intorno alla 
legge delle guarentigie; ne parlò quando 
si discusse, ,e ne previde tutti I pericoli, 
e' il tempo gli ha daEo ragiona. Da mi­
nistro osservò e fece osservare quella 
legge, ma non avrebbe commesso l'ae-
rore di chiamarla statutaria. La legga 
sulle gnaientigie sarebbe buona se in 
Vaticano ci fosso un apostolo a non un 
pretendente, a la questo caso è parioo-
losa e cattiva. 

Una voce all'estrema sinistra:. E al­
lora perchè ndu l'avete modificata quando 
eravate al notore? 

Crispi : Se mi davata tempo l'avrei 
modificata. Rioorda che nel 1870 ava-
vamo come oggi un ministero di destra. 
Porche negarlo ì Se .Kudinl oon lo con­
sente, allora muterò linguaggio, 

Eudini resta impass bile a Crispi pro­
segua dicendo che nell'anno 1870 uo­
mini di destra non indendevauo di ve­
nire a Roma ; vennero furzatl da un di­
lemma poeto dai suoi amioi, ma il 29 
agoto 18̂ 70 spedivano un memorandum 
all'esterj,che per fortuna d'Italia non 
fu aeoflto dall'Europa. Farcia nel 1878 
gravi questioni sorgevano e bisognava 
far Gomprondera all'Europa che il con­
clave potava tenersi In Koma libera con 
la massima libertà. Klsponde a Caval­
lotti che, pur sostenendo la triplice, so­
stenne che l'Italia dovesse difendersi ' 
colle proprio armi, ma sarebbesi dovuto ' 
raildoppiare gli armamenti sa avessimo 
avuto un nemico alle frontiere orien­
tali. Non pensate che la guerra può 
scoppiare a che scoppiari? 

Termina dicendo che sa la guerra 
sooppierà, saia universale : guai a co­
loro che non saranno preparati. 

Budini risponde: 
L'on, Crispi sa quanta tenerezza hu 

per lui ; ma io la penso con la mia te­
sta a non ho mai invocata la sua au-
toriti^ rispetto al valore più o meno 
statutario delia legge sulleguarentigie, 
Bicordo solamente il parerà del Consi­
glio di Stato 8 disse che avevaio chie-
to Crispi, ma non disse ch'agli lo avesse 
accettato, né si trincerò diatro il suo 
parere, essendo abituato ad assumere la 
responsabilità de' suoi atti. 

Aggiunga ohe Crispi ha voluto rifare 
a suo modo la storia dell'oocapaziona 
di Roma. Poiché Gtiepi si è dichiarato 
propenso a modificare la l6g<;e sulle 
guarentigia, il pruaidente del Consiglia 
è lieto di trovare in tanta confusione 
un punto sul quale si possano dividere 
nettamente i partiti della Camera. Con­
ferma che sa la guerra scoppiasse, l'Au­
stria sarebbe con noi, ma non ha mai 
supposto che l'Italia non possa bastare 
a sé stessa. Non disse mai che l'Italia 
chiese l'intervento straniero nelle coso 
interne.,. 

Crispi interrompendo; L'Italia non è il 
governo 1 

Budini termina dicendo ch'egli è so­
pratatto fiero di essere italiano, e non 
può neppure un momento dubitare che 
l'Italia non saprà difendere la sua unità 
e la sua indipendenza. 

Nicoteriuon sa perché Crispi voi5lia 
sempre rammentare ohe l'attuale gabi-
nutto è di destra. Ormai questi con­
cetti sono invecohiature ; lo proclamò 
Io stesso Crispi quando disse che il go­
verno è superiore ai partiti. Se vi ha. 
io questa Camera un nomo ohe non può 
invocare gli uiit'chi partiti, è Crispi, 
Del resto egli, l'oratore, è stato sempre 
coerente al suo programma, e non va 
cercando se questo projjnmma sia con­
forme alla idee della destra o della si­
nistra. Crispi prooiedò anch'egli gabi­
netti nei quali stavano molti elementi 
di destra. Del resto se il gabinetto pre­
sente è di deatra, vuol dire che la mag­
gioranza, della dimora ò tale: ora que 

Crispi si ricordi che i deputati che lo 
sostenevano arano di destra. 

Crispi replica a Budini, e dice che la 
storia 6 scritta già noi documenti di-
plomiitlci. Osserva a Nicotera ohe la 
Camera attuale non l'ha fatta lui, ma 
il paeso. Nessuno di coloro, indicando 
a destra) quando si presentò agli elettori 
disse di essere contro il mio programma, 
ed uu bel giorno lo abbandonarono dando 
uno spettacolo di incoeranza al paese, 
j^on mi dolgo per ine; ma potrebbe 
dolersene il paese, perchè le incoerenza 
politiche non sono d'incoraggiamento 
per una nazione. 

Bovio non h soddisfatto delle dichia­
razioni del Governo, 

Barazzuoli dichiarasi s'oddisfntto. 
Bonghi pure dichiarasi soddisfatto. 
Il piosidente comunioa òhe Curioni 

ed altri, hanno presentato' la seguente 
mozione: '" La Camera, preso atto delle 
dichiarazioni del Governo, e approvando 
l'iodiriszo della politica estera, interna 
ed eoolasiastIcB, passa all' ordine dal 
giorno , . 

La Camera delibera che tale mozione 
sia disonssa lunedi prossimo, 

Agitazioni clericali contro iNtalia 

Lottare da Bruxelles confermano il 
progetto di un g;rande Congres,?o catto­
lico, dal quale si farebbe promotore l'e­
piscopato belga, coli', adesione di tutti 
i Vescovi degli altri Stati, allo scopo 
di sostenere la causa del Papato, e come 
protesta por ì fatti del 2. ottobre. 

La riunione avrebbe luogo in una 
città del Belgio, nella prima meta del 
gennaio 1892. 

Le dichiarazioni di ZoUinger al Par­
lamento austriaco, sarebbero base dei 
programma per le diacussiom del Con-
grosso. 

Per la moz'ono Curioni 
Si prevedo ohe alla votazione sulla 

mozione di fiducia presentata dall'on, 
Curioni, in seguito alla,dison3sioiia delle 
interpellanze sulla politica interna ecl 
ecclesiastica del governo, v> saranno 
350 deputati, 

Credosi ohe la votazione non si farà 
prima di martedì. 

La firma dai tratta)! lii commaroio 
leraera si firmarono alla Consulta i 

trattati di commercia austro-italiano a. 
italo-tedasoo. Li firmarono i rispettivi 
ambasciatori d'Austria o Germania^ gli 
on. Budini e CUimirri, e i negoziatori' 
italiani. 

Eiezione pollijoa ' 
Pavia 6 — Elezione politica nel se­

condo oollagio. Risultato di 66 sezioni 
su 96 : generale Dal Verme voti 4902, 
Cìprlani voti 386, . 

Menelìok amica dalla Franoia 

Parigi 6 —Il &'«ctó dica ohe Meneliok 
manderà a Carnet una missione con una 
sua lettera testinioniante la sua amicizia 
ner la Erancla..La missione porterà a 
o'arnot la massima decorazione etiopica. 

st'i Cv\m-ii' ' ''Miti tll; ''iji> (Ji'i V 

B s t r M l o n l d e l R e g i a Inatto 
avvenute il 5 Dicembre 1891. 
Venezia 51 57 67 8 75 
Bàri Bl 89 r i 28 4 
Krerze 79 10 46 43 6 
Milano 90 83 2 56 r i 
Napoli 12 44 9 26 47 
Palermo 69- 39 8 U 22 
Boma 30 B 83 37 81 
Torino 41 6 4 82 45 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
Provincia di Udine 

IL SINDACO 

DEL COMUNE 01 FORNI DI SOPRA 

A v v i s a 

che nel giorno di sabato 26 Dicembre 
1891, alle ore l i ant. sarà tenuto in 
questo Munioipìo asta pubblica. In au­
mento, a schede segrete, per la vendita 
di N. 1806 piaule resinose di questo 
bosco comunale Pezzeit, stimate lira 
14,639.37, 

Ogni aspirante dovrà depositare il 10 
par cento per cauzione dell' offerta ed 
il 3 per cento prr le presuntiva spese 
d'asta, salvo specifica. 

Il pagamento dalla delibera definitiva 
avrà luogo in tra uguali rate, nel 1° 
Gennaio, 1° Luglio, a 31 Dicembre 1893, 

Dal Municipio, addi 5 dicembre 1891 
Il Sindaco 
L. Chiap 

Rl!.l,'T! \ 

IS9I'PALERMO-1892 

/JitlllDi Min 
Rlduzisnf «treordinarie nei viaggi 

Usposizìooi spociNli — Grandioso foste 

M O S T R A E R I T R E A 

Senza serie 
Senza categorie 

ma col solo numero progressivo 
concorrono alle 30,750 vincite da 

L. -200,000 -100,000 -10,000 
5000 - 1000, ecc. 

i numeri della 
-« (GRA,N.DE) .— 

Lotteria'Nazionale di Palermo 
Un numero del costo di 1 lira 

vince sicuramente LIRE (00,000 
nella eatraziona 31 dicembre 1891 
e può vincere altre -

L. 100,000 al 80 aprile ] 
' 100,000 al 31 ogosto [1892 
» 200,000 al 31 dicembre ) 
Tutte le vincite sono pagabili 

in contanti. 

La Banca Nazionale Italiana è 
depoélitaria dell'importo di tutti i 
premi. 

I biglietti si vendono dalla Banca 
Fratelli Gasarelo (il Franoesoo 

via Carlo Felice, 10, GENOVA, 
nella altre città dai principali San-
chieri e Cambia valute de! Regno. 

Programma gratis 

I regali pilli graditi cercateli nei 

Mangiar Bene 
dio ò sovrano rimedio preservatora d'ogni 
male ed ù fonte per tutti di benessere, ror-
tuna e felicità. 

A n i m a t i ' ' ° ' desiderio di far conoscere 
sui moroati uazi'«nali ed esteri 

i migliori prodotti alimentari e di garantirà 
il pubblico contro gli iogaiini e le aduliora-
zijui introdotto u\ tale commercio da diso­
neste speculazioni, abbiamo-pensato di fare 
della nostra cusa un esercizio nazionale, dove 
In qu dunque stnsione o località si trovino, 
Famiglie, Alberghi e Rivenditori, possano 
dirattamante, con sicnrezza od » prezzn di 
orÌKÌno provvedérsi di alimontari genuini e 
scelti fra le primo qualità, contro cartolina 
vaglia 

di soie & lire anticipate 
si spedisce franco a domicilio nel Regno ed 
a .scelta uiio dei seguenti articoli : 
Kg. 1.600 Burro naturale 

» 1.600 Granone stravecchio Parmigiano 
> 2,600 Stracchino quartirolo 
> 3 600 Luganeghinì milanesi da cuocere 
» 1,?00 Salirne rrudo dì Milano 
» 1,000 Cioccolatta finissima 
» 1,5C3 Panettone di pri-na qualità 

N, 26 Sleganti tavolette di Torrone 
» 8 Scatole .sardine fluissime 
> 16 Arringhe affbmicats del Ba'tico 
> SO Roljìolini formaggi di Vslsassina 
> 8 Vasi di grammi 400 cadaiinp, due di 

Mostarda di Senape e frutta, uno di 
salsa peperoni 

» 2 Vasi di /--rammi 400 cadauno, uno di 
Caviale .inissimo di Russia, uno di 
Mostarda 

> 2.200 Elegante scatola galantina di 
Cappono con gelatina . . L. 9.40 

Catalogo gratis a richiesta ~ Nuova So­
cietà alimentare Bonati, Corso Venezia, 7 1 , 
Milano. 

In Tareento 
Da aftittare, od anche da vendere, U V G 

C A S I : , una grande ed una piccola, en 
traiiibi in centrica posizione, e l'una e l'altra 
servibili volendo, per pubblico esercizio, ri­
spettivamente, di alliergo o di osteria. 

Rivolgersi al proprietario signor , l r i i u e l -
l l n l I i u l g t fu Girolamo. 

SOCIETÀ IPREÀlfa ; 
di Mslcvhi\om. àiqìÉiùpiiii'^^ '^^ 

CONTRO I DANNI DEtlÉcÉotilv 
Sede Sociale in Torino i'-;, 

Via Orfano, N. a —- Palazzo proprio ''•?) 

La Societji fiisicnra le proprietà mobiliari 
od immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini' -
strati. .. ..•- • , . : • - ' • 

Par la am natura di associazione mutua 
essa si mantiene;.estranea s i l i speculaiione, 

I berteSct .^tottb riservati agli a.uicnrat> 
come risparmi. 

Î a quota annua di assieuraiiono eisendq 
fissa, nessun ulteriore contributo si può li^ 
chiedere agli assicurati, a devo esser pagata 
éntro geneaio. v 

II risarcimento dei danni liquidati k pagati) 
integralmeate a subito. 

Le entrate sociali ordinario sono di litt. 
quattro milioni e matto ioirca. 

Il fondo di riserva, per garanzie di s o p r a - ' 
venlenzo passive oltre lo ordinarie entrate, 
supera i sei milioni. 

A part ' re dal 1° gennaio 1890, la tasta, 
governativa, per deliberazione 80 dicembri ' : 
1S87 del Consiglio Generala, i passata t'̂ -̂
cirìco della.̂  Society, c«p tacnerOjCfc^i u - -
sicuratì. . « . . • • 

Valori assicurati al 3t,,dÌ!r i t, ; 
cambre 1890 con Ì'o-
lizzo. N. 152,599 . L. 3,199,960,8«8,— 

Quote ad esigere per il 
1S91, . , . . , . . , ,.,8,870,048.76. 

Provanti dei fondi loipiè- - .. •'?••-'. ™. .'•;;*,«•.-.. 
gati . . . . . . • » 8 9 8 , 1 1 6 . -

Fondo di riserva . .»;• . , , ,6 ,QS*,f>2I.8S. 

Nel decennio'.'lSiSl<-90 .ti ^ in media rir 
partito ai Soci in risparmi annuali 1'11,90 
por cento dalle quote pagata, 's' 'p '; 

•AOBNTK Bt.'lTblNB 

Piazza del Duomo, 1 

: PÌLLOLE; ,̂  ^ 
di Pròtojodiuro di ferro 

D I . " • • . ' . . • ' ' '.l'. 

Mi'auo - CARLO ERBA r- Milano, 
Ogni pigola contiene S cg. Pro-' 
tojoduro di ferro inalterabile. •• 

I medici preacrivonp' in' tutte 
le forme sòròfolosè, ing^òrghi:} 
glaudularijlinfoni, tumori bian-i; 
chi, leucorrea, dismeniìòrea; ecc.,. 
in tutte, le svariate forme...di 
rachitide, nelle malattie* delle.; 
ossa, ecc., e nella lu»: celtica ' 
(mali venerei). — Boccetta da 
SO Pillole L. •Ì.9&,..dà:'Ì0:&m 
L. ».4ó, . :., .,. .> - ; : ;« 
Xrovài ts l i n t u t t e i e S ' à r - I 

mac i e . ' • i '••.,* 
,—L__—-. r-^ g 
Possessori di Cartelle •. v̂; 

abbonatevi â  i i .p'. 

Corriere dì Baiea e di Hors» ^̂  
uffloìalo par la vetifioa • ... '• \. 

di tutti i valori nazionali'ed esteri. '" ','A l!Vcl H e g a o a n n o l i . £ 4 | 

, ESCE OGNI M A R T E D Ì 

MilRuo — Via S. .Audrea,;N. 2.— I^lano ]^J 

Si spediscono numeri GRATIS. ,., .„. "'-!j 

O H M U O E'Bitno'viAmo. ., . 
(vedi in quarta pagina). ':>' ' ' . , ' 

„ _ _ _ _ J ^ 
SARTORIA PIETRO MAROHESI Saceesspre BàRBA,RO f 

C i i i i i e - Maroatovecohio, 2 - Violno al Caffè Nuovo - K J d | n e . | ^ 

Copioso 0 variato assortimento stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novità, per la prossima stagione invernale. 

Taglio elegante, fattura accuratissima, preìizi ecccr, 
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA : i : . 
Tre Usi fodera asnolla . ' da L. gO à .80' 
Collari tutta ruota »':16;;if'60'; 
Makferland per uomo > 36 a ^6/ 
Makforlond por ragazzo- » 9 » 14;: 
Vestitini per ragazzo , >-'', lO.ii 29i 
Soprabiti per ragazzo > IO a 28! 

Soprabiti mezza stagione da L. 16 a 60 
UlstOT mezza stagione » 13 a 4ó 
Calzoni tutta lana > 6 a 1-"̂  
Vestiti completi . » 16.a 4 j 
Soprabiti fodera llanella » 20 a 80 
Ulster con cappoccio > 23 a 65 
Ulster con mantellinii > 28 a 60 

ASSORTIMENTO IWPERWEABIU 

l*uu'£Ki Vvmi — PnoKìTA C A S S A 

•'l.'l' ì-l^Spil,! à.r®'^i^®-^F®wm\fm'^rm'W9iW9rw9^. 

ì 
t 



IL P B J U L I 

Le inserzioni 

iJTXOI 

i ! « * ' * J?Wtóì ri rieewnt) '«dUsivamènte plesso l'Anlministttólone del Giornale in Udine. 

m r ,—Tri.iî iriiMMin.iH.ini>...il. D^JJ^.^pQ B A S T A N Z Ì T T I 

, „M 
della Premiata ralittfif^ 

•«ili \ . i , a , j a i s - , I 1.. HH.«i . | i !Ul i i>i'-,-'i 1 1 . l i - .;s .> • >'> • • , . 't- '- ' 

'̂ ;̂ /vlÉIOi'llif ÌÌÌÌi'l)ÌIÌl(]IÉ ilERÌlil ^ '• ; 

W'ki.'i Ai^'ii' 

AREZZO 
» CI»! '»» 

t. l . , . 

iuiKMy.. .C<IHI>O»IXION'B'ii! M o t t i eAB&Nviii'ai' 

MÉm^rm^mMumi-w SIOÙFII 

ii-r.mtnii iUiaOH- 'Ha'^kn^ 

&ì..^~'i-'.\ 

•'^er'prelert^ai'e 'dflIl'iéilt'brIè'Ured altri iusettì 

I f IATÌ ED IL FRUMim 
%Am«Q m<%MiiMe:'p!kiià» d ì 'por io 'a tutte lé'j<$ì^xl(iiii dèlr#l(ià"kiiilià" 

niVblgei^l >'l̂ ,̂ i*< ìiafiri»nxlent« a ' 

iq 

^ . ' i 

TWElifo 

)e I 1)1 uuiii. ,111 .•.) , .' I' -•. t • . n i • • • I t t i - ' 

i , l|Iqo ,»PB0!ali8l8 delie lanlo rìBysre'Gùbàn̂ ^̂ ^̂ ^ 
ì I*3iStft*_B>tófl 'rilfl- '«i '9W6ii di oonfoiionéi'è- cóUurli'' d6Uo' 'OntóaMe', " 
1 K,"? ."™, ' ' . ' f^S""?"*'"'-' f ? '"f" ' 'd .? mansiabni '« buoiiS pél' alffo óa 'mèso ' 
; tolto! »5joifl|(abbrta»tón«|apfttcHr il p » dalle mMesima •«òii'Mi' intìHp>e a l " 
I , chilogramma. Quanto dolce però ya risoaldaitfial niomenib"di''roànilarIó: 

m imm«n(!abitoBntó"U68^bil'ah6hé"piiì Vol te 'cua t ì^" 
• '*."• P«'''iì«* !"i « ' t d o ili 'offrirlo'Hàsi ''tìafae'a q'àalnhiJB»- ' 

H " S ^ ' ' t M à aV°f«it»^'tóy " 1 ° ^ ' ' ' ̂ °8«>Wg« oiò por asareurtira'là aiia ntìmepiìia ' 

! ; .•s'Rd«ir«pi&«CCWditfj\jiMt!i')S!V|ippi.*|,Vìantf''to^ daino del*. 
legmitni) ofl'umeoslabbnoatore'ìl quale por evitare curii contraffosiono venda 

']'.). ra ?«flf"SlPi«»^R»»f;B,nì>N!««Hpr^ di .6tichotta.{ay,\!i|tis«iMai|ipÌi, 'Consimile-
*• ' t P " " I ° P ^ u " . ; . '* % " » • iSyitogyf?,ideilo^stesso fabbricatore. 

R«g&o''ìod' all'éèlérrf,-'verso 
scatola contenente. Nii 38 - » . 
i th&eipar to da mangiai-ai ©<< 

,— , ^ . , , . . 1 r - " i " * - apcoialilà e si garantiscono'. Q ' 

- « iim «f».im M i ^ . { i ' ì . n i - i " ' ' ' V ; ujl ; i l l ) m i ' 1 l,*i .« f . i - J ' ' i . l i U i , . i _ < 

f-óìnlì' '.ir 

^ , Llpiore Sto'iiàticd ^ 
.wftwpstp ^ I|qupm. acoresee l'à|)|)iBtìto, ; ftì,éilita,'Iia| 

JigestÌQne,,, e, rinvigorìsGe, l'organismo.' 
l i ,Sipcepara:„(ìaì Fftrmaèistà S A l l » » f e si 
'^fnA^iftUa'iJEarniacla ilewsl'iiq Ud ine . ' „' 

'-dli< - l i i Q r a o B B ' S ' 

' • % , 

'àOsilî t̂ ' 

•Mm^% feè-à^'Sèowi^'i 

.*1 
':'i(è 

é 
CHINUIAi 

ÌMU 'Ì: -̂ --'ii-a''̂ ^ jj^y^^^ia t e s t a 
n> espeiriinantatà 

diChinina 
preparata' •• 

dal'H'rtflélll Wé'^i-^^iraK^' ' 

Consulti. 'Inlteressàtftl > 
La so'nnimbalM (Gi'tu^ep'|i1n'<i,onora 

delia oaUbta aaiinanibólà ohiarovèggeiiW . 
Anna d'Amioo, dà tutt i . i 'giorni, con ' 
grand* Baooeaso, tanto dì preaunza ohe 
pef aorrispundenza, consulti per affari, 
d'iàlleresai p'artièól'ati, pu cui al desidèri 
otteneref-riv.el^zipnl ^ consigli, ohe poa. 
aaìio dare' dèi" buoni risaltati, oppure 
esperai la maniera come la persona in­
teressata dé't'S'oon'lenèrsi'Jn' cirialunqH(| 
affare'sfavorevole di contrarietéi o di-
aingantiil' 

I ' aignorl'Ohe' daaider'and oorisultaré' 
per oórjlapimdenza, taoio'Uall'Italia ohe 
dall'estero, scrìveranno le domanda prin-^ 
oipali ohe interessano, e anirabun alla 
lettert un-vaglia postala d i ' l i r e . 3 - l o 
mancanza di vàglia, possoqo 'èpedira il 
prezisp.ìn |c,anooho\ll dejilco la,.ÌB^te,ra 
raooòm'anàa'ta." Dirìgersi "al 'magnetizza­
tore. C e s a r " d ' A i M l c » , via degli 
Agresti , 'N.;l) B o i o g n f * . 

Queste macelline hanno meritamente ottenuto «U" i 
• . , • • • . . 1 . « , ' , - , i ' i . . . - . . ; • , , . , t K , p , t . " . ; 

sa le Sikèfeeisiii,' e tutti quelli che le. hanno aoqnistate'>.sonp'. 

i più'ardènti ehttoitàti, poióh'è! oon esse • si fanno dei vé r i 

piPo'dig'i.'' ^ ^ • ' . , • ' . 's. ... 

i-i^ 
'MÙ4-' 

Volete la sa lu te?? LìqiorrStW8tìèD'^^Rie»8tìt«W= 
Milano «SILICE BXiSLBni Milano 

Egregio gignoî  Blsleipl Milana .n. .. 
POiiSik '9 >«t!iro!o 1891 ''. 

• ATcndo, s^mmlaistoté, iri Mr,«<»biì; o W 
sisui ai miei infermi il diLei ijquoreJFEPIlQ 
CHlMA'posa» ;«8BÌcararla d ' w f sempre,«oii^ 
segnila vautapiMi rlsultameiiti. Con tutto il 
rispetto suo aèvotissWo' ..._.; ' • » 

A «Sot*. ne-GI»'ra«fni . . _̂ j,.„_ 
Prof, di Patologia lill'OniTersiti'di P>(lovà, 

Bevesi prstóibiliii'óhte'priinà^doi ' p'aati o' 
nuffora de! Wèr'moWt/i, ' ' 

Vendesi dai principali lanHaàsti, iri^-
ghieri e ligunrisU. . ,,. ' 

forarlo fferr»vlar!«. 
Partenze JrrM Partenze Arrii>t 
DA tmmu A TSNBinA DA Y B N S ^ AVDIira 
M. 1,B0 a. 6.46 a. D. 6— a. 7.43.a. 
0. tìa ». 9J)0 il.. 0. 6,15 a. 10.05 a. 

n. 11.16 a. 2.10 p. 0, 10.46 a. 3;10 p. 
0. 1.10 p. 6.10 p.. J). a.io.p. 4.60 p. 
0. 5.40. p. , 10.30 p. M. • ' 6 .05V •11.80 p . 
D. ,8.08 p ' - 10,66 p. 'Mi. 10.10 p. S,26.a. 
&A imiHB A l-OHISOBA &A POHXBaBA ATlDiaB 

0. 6.46 a. 8.60 àV 0. 6.3)3. 9;iB a. 
D. 7i63 a. 9.47 a. D. 9.18 a. U — a. 
0. 10,8(1 a, 1.84 p. •0, ' ia;24 p. 6.02 p. 
D. B.oa,p. 7.—.«. 0, 446 p. • 7.80 p. 
0. 6136 p. 8.ibp. jD. 8.39 p. 7.68 p. 

ìiK TRJIKtt AVBIHBT» DA XR1S8TB A tiiìlSB 
M. 2.46 a. 7.37 a. 0. 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 a, 11.18 ». 0. 9.— a. 1S.86 a. 
li.* 11.05 a.' 13.24 p. 'Ml'*&40'.p.'' '4:20 p. 
M 8,40 p. 7.82; p. JS. 4.40 p, 7.45 p. 
0, 6,20 p. . .8.45" P- 0., 8.10 p. 1,1^ a 

uA opimi A OlTXDÀliS DA OIVIDAX. B 

% 7.-i-a. 
ACI^^IIH 

M. 0.— a. ' ' 6.81 ». 
DA OIVIDAX. B 

% 7.-i-a. ' 7M a 
10;tó a M, 9.-^ a. 9,3f.». M. 9.46 a. 

' 7M a 
10;tó a 

M. 11.80'a. U3t.-.». M. 12,19 p. 12ifia p 
0, S.SO p. , 8.68. 0. Q. 4.27 p,, 4.64 p 
0 . 7.84 p. ,; 8.02 p. 0.. 8.30 p. .'8,4^ p 

DA nsiRti AfOBTOOB. DA POBTOQ», ASBDÌSB 
0. 7.48 ». 9.47 a. 0. 6.43 ». 8,66 a. 
0. 1.63 p, 8.85 p. M. 1.33 p. 8.13 p. 
M. 5.34 p. 7.38 p. M, 6.04 p, 7.16 p. 

fel IS i 

i Tiiìimra Fotografica 
M P>'e|?ai'à'iEa; dal ct|iinfci Fratelli'^^^^ 

' ' l»EÌl "ili BABBÀ E eAPÌÉ'iiO \\'. 

, 'Questa'premiata .Tintura possiede la virtù: di tingere i caj)alli e ,la..barba 

• ili bruno'-e-nero'naturale, sans i 'macchkre la polis, come maggior parte delle 

tlntplV .véndute 'finofa in Eufópii, 0 di più lasci» i capelli piegHevoli.co'me 

prima'diéll'o^erarione, seni» il minimb'd.aniio per la saluto. • -. • '• -

La'Tfntu'M"fotografica'"è tìnivarsalmente adopprata, ed ha" ottenuto l 'ai)-

pro'tàsioDo',ip divèrse .c'sposirio'ni,' com'f non. éontenéijfè materie ri'ìici'vp alla 

'salato, ed i nu.mcro^i (;oncirsi..cbo j ia otteniiio in 'Europa, s'olio' pròve s'pffi«, 

,'eì.^ntì. della, sua'ianoottiti .ed o.pcSoi»., - ,. ,. • . '• •'. 

' Soalélaootf'torujtotie » . ' ! ; . '^ 
Veiidibilé prcsfe T'Ufficio Annu'iizi del g'oì'nàlo. IL'FR'IUIil; 

Pretetiuta!' 1̂ . '6.' ' ' , ' ' . ' ' 

i ^ ! 

1 

1"' 

^PJ'&lbili- 'aHi. 'al ' ìrS^'kVBSe^fa" t t » tonica, anti-
ill pflUicnlar» od'igioni 'ca; rigonoratjice e conservatrice 

dei CAPEtLf. 
. " .- ib;. 1/ ,.;i . i ' « 

, PrtKo ttira jl.SS la bolliglia. 
-.•1 1 J liillli . ,V,'.I>, u h i ; 1 "l ' i ' i ' ì t ' ,'Jl 1.1 '*. 

irinlts. I l Fn i | ] I i . k , Odane , 'ria Prefettura, «. 

i^gatMfS^ ,8̂ 3 fiaM|i^S3>>Mi3' 

ColnCUenie—-Da Pottograaió pst Venezia allo 
ore 10.04 ant. 0 7.44 pom. Da Teneai» arrivo 
oro 1.05 pom. 

HB. I treni aegnatì «oli'«stori a«o * si fermano 
a OormonS. 
ORABIO DELLA'.TEàMTIA, Ai TAPORB 

Pwit^w^ Arrivi 
DA nDUS A a. DAHIB!.» 
S. F. 8.15», g,6i>. 
8,?. U.15a. l.t—p. 
8 F,. a.3S p. 4.88 p. 
B,F. 6.80 p. 7.83 p, 

Farienze Arri^ 
DA S. DANIBLB A UDlMB 

7.20 a. S. F. 8.66 a. 
11.— ». ». r . 1S.20 p . 
1.40 p. S.F. 8.80 ip; 
6,80 p, S. T. ,T.5Q p . 

ELIXIRS1LBTE5 

iniip.n nreferihiìfi ai molti ùi& trovami in comoiei'cio ^L 

dei l<fràCi''i%g^8ttiìiiatti 
di l§. Pàcijio 

Il più occellento 

stomatico prefsribilc aj ,pol t i che tròv'anai in commercio 

pel suo gusto sqnisitissì'ppo. 

sémplice, consigliabile prima del 

8 
all'acqua di sciti 

pranzo. 

P n s a m o |»»n . i ,* , B O » » | | « | J 1 I J ^ . If,. . • •*©• 
§i vende presso, l»'Mmo.l,» 'nninni^;!;! Api g^oT-

n»'ii|j ti. riaBi',,!, Udine,..Via Rrafoiiwra.n. 6 

Udine , 1891 — T i p . Marco Barduaoo 


